
 

 

 
              

 
     
PREGHIERA NEL SANTUARIO 

 
Messe feriali:   7,30 – 9,30 – 10,30  
Messa prefestiva   17,30 
Messe festive:  8,00 – 9,30 – 11,00  –   (12,00: angelus) -  12,15 (in caso di pellegrinaggi)  –  15,30  

(rosario e vespro)  –  17,30  Messa vespertina. 
Canto delle Lodi: ore 7,30 (domenica) 
Canto del Vespro: ore 16,00  (domenica) 
Rosario quotidiano: 15,30  (in quaresima: al venerdì: Via Crucis).  
Confessioni:  Tutti i giorni, dalle ore 7,30 alle 12,30 e dalle 16,00 (dopo il Rosario) alle 19,00, secondo  

le possibilità, ci sono sacerdoti disponibili per questo sacramento 
 

ORARIO DEL SANTUARIO  
 

    Apertura  ore   7,00  -     18,00  
N.B.:  La chiusura del cancello principale per l’accesso al piazzale è alle ore19,30 (automatico) 
 
 

 VITA DEL SANTUARIO 
 

Domenica 14 Marzo 
E’  la quarta domenica  di quaresima, definita anche la domenica laetare, perché si fa una breve 
interruzione della penitenza quaresimale.  E’  la seconda del mese, per cui alla messa delle ore 9,30 e 
delle 11,00 ci sarà la preghiera di affidamento dei bimbi a Maria. 
 
Giovedì 18 Marzo 

Informatore 
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Dalle ore 16 alle 17 si fa l’adorazione eucaristica per chiedere a Dio nuove vocazioni sacerdotali e 
religiose. Invito a coloro che entrano in Chiesa al massimo rispetto per chi sta raccolto in preghiera. 
Venerdì 19 Marzo:  Festa di S. Giuseppe (solennità) 
La chiesa celebra questa giornata come solennità per l’importanza che s. Giuseppe ha nella storia della 
salvezza. Sposo di Maria e  “padre” di Gesù, Giuseppe ha svolto un compito molto prezioso come 
presenza, aiuto e guida alla Madonna e a Gesù Bambino. La sua figura è stata molto rivalutata da Papa 
Bergoglio che  per celebrarne la ricorrenza ha dichiarato questo anno come “anno dedicato al padre 
putativo di Gesù” pubblicando pure una lettera apostolica dal titolo: Patris corde. Sempre la Chiesa è 
stata attenta alla sua figura invocandolo sotto vari titoli: patrono della Chiesa,  dei lavoratori, dei papà e 
della buona morte (è spirato fra le braccia di Gesù e di Maria!). L’invito che ci viene fatto è di 
ricordarlo speso nella preghiera e di invocarlo come aiuto nelle difficoltà personali o di famiglia. 
In Santuario (anche a causa delle limitazioni imposte dal covid), si segue l’orario feriale delle 
celebrazioni  (7,30 – 9,30 – 10,30) che saranno tutte col grado di solennità. 
Nel pomeriggio, alle ore 15,30 si fa la preghiera della Via Crucis, meditazione sulle sofferenze di 
Gesù, con le quali ci ha redenti dal peccato.  
 
Domenica 21 Marzo 
E’ la quinta di quaresima e la  terza del mese. Pertanto ci sarà il pellegrinaggio dei Domenichini, con 
partenza alle ore 7,00 dal Meloncello e animazione della messa delle ore 8,00. Nel pomeriggio alle ore 
15,30: preghiera per i malati e sofferenti alla fine della quale saranno portati davanti alla sacra 
Immagine della Madonna i fogliettini con la richiesta di grazie per i propri cari sofferenti. 
 
  Dalla lettera apostolica di Papa Francesco Patris corde (su san Giuseppe)  
“… Lungi da noi il pensare che credere significhi trovare facili soluzioni consolatorie. La fede che ci ha 
insegnato Cristo è invece quella che vediamo in San Giuseppe, che non cerca scorciatoie, ma affronta 
“ad occhi aperti” quello che gli sta capitando, assumendone in prima persona la responsabilità. 
L’accoglienza di Giuseppe ci invita ad accogliere gli altri senza esclusione, così come sono, riservando 
una predilezione ai deboli, perché Dio sceglie ciò che è debole è “padre degli orfani e difensore delle 
vedove” e comanda di amare  lo straniero. Voglio immaginare che dagli atteggiamenti di Giuseppe 
Gesù abbia preso lo spunto per la parabola del figlio prodigo e del padre misericordioso”  (4) 
 
“Il lavoro diventa partecipazione all’opera stessa della salvezza, occasione per affrettare l’avvento del 
regno, sviluppare le proprie potenzialità e qualità, mettendole al servizio della società e della 
comunione; il lavoro diventa occasione  di realizzazione non solo per se stessi, ma soprattutto per quel 
nucleo originario della società che è la famiglia” (6) 
 
“ Giuseppe è pure definito “castissimo”. Questo termine non indica solo una dimensione puramente 
affettiva, ma la sintesi di un atteggiamento che esprime il contrario del possesso. La castità è la libertà 
dal possesso in tutti gli ambiti della vita. Solo quando un amore è casto è veramente amore”  (7) 
 
    AVVISO PARTICOLARE 
Il peggioramento della situazione epidemiologica, (siamo in zona rossa!) ci obbliga a rinnovato 
impegno di attenzione e vigilanza per l’osservanza delle norme  di protezione generale. Perciò anche in 
chiesa sarà necessario indossare la mascherina in modo corretto, tenere il distanziamento indicato  
anche al momento della comunione,  dal fedele che precede nella fila.  In Santuario proseguono le 
celebrazioni secondo il normale orario. Nella misura del possibile ci sono sempre i sacerdoti disponibili 



 

 

per le confessioni di coloro che desiderano vivere con maggiore intensità spirituale questo tempo di 
penitenza.  


